Difesa immunitaria
La risposta immunitaria

La base della risposta immunitaria è la distinzione fra il sé e il non sé, cioè fra ciò che fa parte dell’organismo e ciò che non ne fa parte.

Antigene: elemento estraneo all’organismo. 

Sistema immunitario innato

Il Sistema immunitario innato riconosce, al primo incontro, materiale o agenti estranei, li attacca e li distrugge. Fanno parte di tale sistema i fagociti, che sono dei globuli bianchi.
	Fagociti: 
	inglobano sostanze solide o microrganismi avvolgendoli con la membrana cellulare e sottoponendoli all’azione demolitrice dei loro enzimi.


Sistema immunitario adattativo

Il Sistema immunitario adattativo permette di riconoscere ed attaccare qualsiasi microrganismo o sostanza estranea. Questo tipo di difesa è caratterizzato da due proprietà:

la specificità, in quanto è in grado di colpire unicamente l’agente responsabile della malattia;

la memoria, poiché riesce a ricordare e riconoscere a distanza di tempo l’organismo invasore;

	
	Origine
	Differenziazione
	Azione
	Attività



	Linfociti B
	Midollo osseo
	B = Bone = osso
	Riconoscono gli antigeni e producono anticorpi; agiscono direttamente su virus e batteri.
	Esistono diversi tipi di Linfocita B, diversi per ciascun antigene. Se un linfocita B riconosce un antigene inizia a produrre anticorpi e cellule della memoria
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	Linfociti T
	Midollo osseo
	T = Timo
	hanno recettori di membrana sul linfocita stesso, agiscono su cellule malate infettate da virus distruggendole

	- linfociti  T Killer o citotossici, che aggrediscono direttamente gli agenti patogeni;

- linfociti T helper o coadiuvanti, che dirigono l’attività dei  linfociti T Killer e dei linfociti B; 

- linfociti T infiammatori o soppressori, che regolano l’azione delle altre cellule del sistema immunitario;




Immunità

	
	
	Aspecifica:
	intervengono i fagociti

	Immunità naturale
	
	
	

	
	
	Specifica: attiva
	Il corpo viene a contatto con un antigene, contro il quale produce anticorpi, che rimangono nel sangue


	
	
	Attiva: Vaccinoprofilassi
	Vengono introdotti antigeni (batteri morti o vivi attenuati) che non causano la malattia ma stimolano la produzione di anticorpi (morbillo, rosolia, pertosse)

	Immunità artificiale
	
	
	

	
	
	Passiva: sieroprofilassi
	Si somministrano anticorpi, si ottiene una immunità temporanea (tetano, morso di vipera)


